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 NAPOLI 24 OTTOBRE

Quel messo che in 12 ore ci porlb la notizia dl an« :
_ na del bombardamento di quella ¢itid, mi ha dato a!tre.‘

nolizie su (uesto’ falto. Nen vi merawgﬂlato come in
12.0re vengono le notizie da Vienna a Napoli, perchd
* ' affare & plausibile,ed ecco vi spiego come. 1! mosso si

mette in carrozza sul folegrafo elettrico-magnetico che -
esisto sotto terra, e che fa capo nel gabisetto de’ mini-

stri tedeschi, fa la prima fermata a Milano nella stazio-

ne del Conte Pactha, o poi sempre secrue,ndﬂ souo terea
il suo viaggio, arviva ginsto nol sotterranco de’ ministri, -
intendo dire nelle cantine del {fahmello Questo miraco- §

lo che fanno i messi vi sembra strann, ma i messi o por

meglio dice i Marco ‘Arati fanno _mlrac_oh_. maggiori di _'

questi. Per mozzo- di qnest’ organo, ossia per merzo di

_ questo messo, che di sotterranei in sotterranei,e di tun-
nel in tunnel,fa i suoi quuudlam viaggida Vieona in Na.
_ poli e arriva nelle cantine del gabinetto, io I‘o saputo al-

tri ranguagll Lo stato di Vienna ¢ il seguente

~delle tottoie ,

i -'Nuk«tﬁnb:i'_ﬁi; 2

| CONDIZIONT

. O(,mglomo si pulJinca:' -
~un nuovo disegno in lito-
gr‘lﬁn oalbisog
lP 80 Iegno. _ .

I pagamenti: delle am;o-'
-ciazioni si rvicevono con
“inandati sul Tesoro esalla
posta; o con cambiali su -
case di Bancho di Napoli.-

Tatto cidy che riguarda
il giornale dev’essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
Y rezione del GGiornale stra-
da Toledo N.° 210,

St PULBLICA

* In wafti § giornd.

Jellacich sabato sera ad ore dieci, menire quiin Na-'

* poli al Fonde moriva Romeo dopo la provvisoria risur-
rezmna di Gmhetm si portd con tatti i suoi croati, 80~
pra Bolvedore, dove stava I altro nerbo de’ croati. Rm—

~pitisi i due nerbi entrarono in Vienna con le micce ac-
“cese nelle mani, JTeri vi detti _quoste notizie. sul moda
“dell attaef‘o di V:cnna , maora vi do mapfrlou ch1ar1~

monti.
Un colpo di i‘ucde apolmre qparato senza la pmtra

focaia da un croato colpi I Universita- degli Studf e la

fece subissare con tutli.i Professori, gli studenti, ¢ i li-
8

-'I)n talché aa’ ruderl doll’ ‘Universitd ora son nate le or- .
- tiche ed un’ altra specie di erba simile a-quella che gor-

mogvlm suile ruine di Pompei, e cho non mi rwordo'

con qual nome sia stata battevzata da’ botanici. Jella- .
cich con la punta della stra spada in itre colpi ha disfat-
te tutte le barricate che’ arr iv avano -un piano sopra dei
tetti. Tutti gli abitanti sono stati pctldh dalle finestre
talchd son tutti morti eccotto un goardia
nazmnale due Eancmlh , tro Vﬁcr‘uei quattro donne, i
qoali sono stati !rasportau alla Vicaria per esser facila~
“ti. Tutte il vimanents deati ablmntl vivi sopo stah postl

ofNo vlgnel- L



in rqtam di asswduo ¢ soggem alla Iegge marzmle pro-_

ctamala da Jaliacich, -

' Delie misare epergiche S0R0. state prese per lmperhre

una dlmuslrazmna cho minacciava di aver luogo il gioe

no segnente, Tutti i mobili taseabili od intagcabils vae-

= chezgiati pér combinazione sono stati trasportatl al Pa-

~ lazzo comunale ( che & il Palazio. Monmohveto di Vien-
T3 ), dove sono stati esposti al pubhlaco insieme; a’ mo-

- bili serviti per lo barricato dmrmtf, & u‘nccndnte da! croa b
tornato nolla sudrosidenza di Vienua'
tra gli applausi di quel!a fedehsmma capltale. La caria:

i L Imperatore &

& nmasla intatta o si & salvala dall mcendlo. L'ordme

stato ristabilito, le (‘amare si vanno ad aprire nol logale |
della suddetta Universitd , e fa stampa & rimasta hheraﬁ

3 Per ora si stampa il s0l6- sotlorgano di Jeliacmh dl ma

~ no in mano useiranno ~gli altri giorngli.’ Queste sono le .
notme di Sabato a Domeoica di ‘Vienna: pervcnute aI no-F
o -stro Ministero nel modo come vi ho detto. Le recenus-'-

Slme dl lerl sera. di Vienna vele du‘b domanl. o .

~LEGHE L runnmzmm '

L‘affare delle leghe efecleraz:om alélmbroghato lo'

non vi parlo della mia lega col D. Pirlone e C. della qua-
le vi parlai, ma di altre leghe, congressi, chemzmm, del-
le quali ho intenzione di parlarvi ora,
Vene & unaa Torito, dove
' La tremenda-ultrice Spad"l
: _ A brandw Romeo. si’appresta, :
-val quanto dire, la spads. de]l’olnquenza perché Romoo
come sapsto & -ano dei tre presndeutl.. )
‘La seconda ¢ a Venezia, dove i primi 'Eond-;tom dclia
_ nuova conl"ederaznone cot& {;nuntl dlcono a quell: -:11 'I'o—

) .I‘lﬂO

l‘rndlton iovi pmclamo.
Grido perﬁdl co!or,

_ val quanto dire i colori. austriaei, perché non. 50 quali
po.qsano essore questi perﬁda cotm- dai quah sf pana nel-
" fa demagoga. Venezm._ o

-La terza mon ha ancora dlchmrato il suo dmmclllo,

- perchd il cittadino. profeseore governatore di Livorao.
* sta cantando il Jargo dell’ aria ed ¢ g:unto proprm alle' |

: parole Viend, mio ben, deh mcm andmmo insieme, gmor
¢i gmdam 1t suo ben di Montanelh, non é puh né I elo-

~quenza nd la poesm, come prima, | ma la cosmuemc ita-

Yana, e’ egli vorrebbe far domiciliare & 8. ;Marmo._
Nevr imbroglm finisce qui. A Torino la confederazio~

' ne vuole mettere il si loca, ¢ passuraa nnma, duve L L\-E_-

conte , ex-pari; ex-ambasciatore , ex- prafessnre, attual
_-_mlmstro ‘Rossi non & d:spusm ad alloggiaria. Globem
- intanto vaol restare 14 vigino alla. spad.t ; Bunaparw vuol

venire qua per far benedire ‘la federazione ; Mamiani
non vuole andare né i né Gua, Mma vuole se{rmre Mon-—

: colonne l’ 0rganc.

tanelh ; Romeﬁ cho non pub venir plu qua, si confen!a a
i restar lﬁ, e fra tanta confusmna I wﬂ"are non ¥a né .
nd quil T PRI
- Qud, & mtende Roma nm\ qnﬁ Napﬁh, (,he non Bl
tra nalta ﬁ,demzmnu puché qussta & ung Faderazume L
italiana; e Napol- come. swpeie a[)pdill{‘l'le alla Ma{rna o
Grecm. ' : :

o _ ) AI‘[‘R!CA _
Men “ a!e che quando l’ organn !W.cm I Europa per -
qualcha nll'a.paﬁa del mondo, lascia purg il solito sup

lmgruaggrl Jlexi sera, (lopn checi ebba rassicurati sulle co-

& se di Vienna: prendendo lo notizie dal suo rgrrrqponden—_. :
te il C. Pactha g dopo. averc deito che fa Bussia sorvi~ .. .
| dé: ch bravate delie Ger mama ‘della I‘r(mcacz e doll !tm’za .

: echa ha otlenutiiali nantaggi chelar endo R0 ters ?bzlm 2 lut.
da: E’uropﬂ dopo quesle ltallamssuree L(}htlmzmnahsmme__ :
pam!e, i’ egll o veritd non scrive; ma por confentare i
suni lettori fe Va cercand 10 tedesco e riesso, o qualche’

fvolta anche in turco per pomrh trascrivere dopo del- con-. -

te Pactha'e dopo dj aver gorrigo ¢on la Russia va fino al
‘€apo di Buuna speranza per dare addosso al signor Pre« '
torius che & uno dei capi delle tribi Caffre, il quale. ha ;
innalzato la h'mdlera della rwolta sulta frontiera dolia
Colonia. ,

Bunque il sa{;nor I‘rewr:us & ‘un malinienzionaio del

eapo di Buona speranza.Intanto sappiamo tail'organo ¢he
non é il.capo del partite del disordine ché paga, ma in-

vece ¢ il partito dellordine, perchd ¢i narra che Sir Ha-
vry Smnh mandd incontro lo truppé o quei torbidi.vici-
' ni, o una ricompensa di millo_stertine fu. offerta. a chi
pronder(‘t il signor- Pretor s, L’orgﬂno quando non ra-
.giona del rapo di speranza dice che & il pariito dell or-
dme che paaa e quﬂndo poi perde il cano, vopf]m dige
“che.non ragiona del capo,dice taito it comrarlo, enota-
1o che. raramente ¢ 1! capo chc f"x 1af;10nm'_ nell_o_ g

LA MIA L!TOGR *\FIA

Comengo ¢ho. quando* serivo o sono  0sCUro ., mMa’
quandﬁ piglio it iap:s allora faccio il chmr()@cum s @ mi_'
‘pare:che non avete. bmogno della chiave por eApirmi, __
-come molti dicono che ne hanno bisegiio quando mi leg--
gono, Quelle tre donne della mia litografia di Domeniea -
zsono s!;ate soggetie a vario interpretazioni e molti credet: -

L1 tero ch’esse mpproecntaswmi lmln, ta Polenia, e 'Un--

‘gheria. Dicevano che la prima donna conla corona di ro- B
so.Fosse I’ Ungheria- coronata diTose per. le- spino che ha -
‘date at Croati. La® qecovda donna co eapetli scarmigliati -
:{‘usse la Polonia "tfﬁitlﬂ nerché serve di tre padroni. Ela
“terza dinog con fa croce -sul pauo fms" ' ftalia che sul
.petto pnrta lacroce. ' : -
1\Tlentc di tutto qlmsto Ia p :ma, fa seconda, e a terw
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. za donna non seno altro clie tre prime donne, & I' arlac-
- chino vestito-da’ tarco che voi avrete preso per Cavai-

gnac indeciso a ¢hi dovo dare il pomo del¥ albero defla
liberta,& il vero Arlecchino,ossia io in porsona, che quan:

do tratto con le prime donine sena an poco tareo,ma so-

no un tarco mitologico che lasmo la pcnm\ par dwemr-

- mi come Paride.

| 'I‘AI’PET[ Di S CARLO

L!mpresa de* Teatri sta rmrandﬂ le suo concessm-'s

ni, talché sembra un ministero. cﬂshtuzwnale, che scio-

. ;lle le camere, o'le Goardio Nazionali. Se vi ricordate,
~ "8 Carlo si apri co’ tappeti rossi saile scale di marmo, e
. -c{b vasi di fiorl, Ora'di tulti e tro questi colori, o per
. meglio du’e rh questo tncolora non ¢i & restato allvo che
=il verde senza calcolare il hianco- MAarmoreos: che’ resta

sempre.. Dunque I' Impresa, ¢i ha ridotto al verde.: . del-
1o Foglie, porchd ha tolto i tappeti rossi, Io-nion - capiséo

pﬂr(,ht\ il rogso & stato. tolte da 'S. Carlo. Forse perchid i
- tappeti orave di un colore mahn.enmum\ie To: Erancia
1a: Repubblique ronge di da fare a Gavaignac, e i'tappeti
rossi avendo contatto o' piedi de’ cittadint. napoletant
potrebbero far salire il rosso /('o!ora (le heﬂ'ntm alla te-
sta o riscalddrla. -

Por tutte queste ragioni crado cho la l‘refeunra o la
Vicaria abbiano fatte della dimostranze all’ Impresa su

7 tale.nggotto , e 1" Improsa subito ha tolto al pubbtico la’
“concessione de’ tappoti rossi. Il rosso avends contatto.

¢o" piedi poteva induree i ciltadini a pensare co’ piedi.

© L altra ragione perché I' Impresa & stata costreita a to- |,

" gliere tappbti &-per | affare -del dmarmo. Dovete sape-
~-re.che i tappeti erano mauntenuti da longhi ferri ; ora
questi ferri in qualche 15 maggio avrebbero potuto ser-
vire pe’ demagoghi, e ! Impresa per tnghem i ferri peri-
colosi ha tolto anche i tappeti. Intanto la disparizione
~de’ tappeti fia raffreddato te toste di molti, ed ha fatto

- venire il mal di gola alla Basseggio ed alla Gazzaniga. |
Bl Imp'rasa non torna a mettere i tappeti corre rischio
di far vemre il-eatéreo &' pmdn deliu Fltz—Jamns ® da]!tt'

]..avapg:
¥ ARIE'I‘A’

_ s, Moln do” eroaii stanziati in Pavia sono affcm dnllﬂ
febbre glal!a ‘Qual meraviglia! I eroati sono affetii dal-
1a febbre- del loro prediletto colore nazmnale, il gialto,

 —II'sottorgano ha: fatto acqmstodl due buonicompila-
tori; oltre de’compilatori vivi- che voi sapete & andato a
. scavare ne} Camposanto franeesc Sieyes, e nel Campo-

santo. greco nientemeno che Piatone. Sicyes era il-cen- -

cinquanta di Napoleono senza i cencmquanta @ SeNZA na-

- po!eom, e fu ¥ autore de’ala costituzione. Platone fa il

.un.poco quali cumptlalom sié

Gmbaru grew ® l'ece il pm etto di repubbhca Yedete
s andato a sccghera il sot~ .
torgam) tra' morti. :

— L'intervento franceso in Itaha noe si: puo meltere
pilt in dubbio. I generale Ondinot ha gia passate le
Alpi, e a questa ora sta a Torino. Egli non ha detto ai-
suoi soldati, come.fanno tanti, ermiamoci, andate, ma ha
modificato questo proverbio dicendo; armiamoci e va-~
do. Iofatti -ha lasciato il -suo esército in Francia ed &
sceso solo in Italja, . Non & questo. ! solo caso in culi
generah vanao soli a‘combatiere. Pepo passd solo il Pn y

1 6 Oudinot ha passato salo la. A![u

~ Finalmento si & deciso quale deve Q85610 Ia vera -
spada d'Italia. La spada 'Halia questa volta ¢ sta-
ta- fabbricata & Jmhmmta da un Labruna in Polonia. H

_'ﬂaner.lic polacco Chzanowski® stato nominato Generalis- -

simo delle truppe "nrde Essende sorelie I’ Italia e 1a Polo-

{ nia parché figlie presso a poco della stessa oppressione,

& giusto ¢che nngeneral polaceo facma farc 'lialia da sé,
L*armistizio & finito e la guersa a quest’ora si stard lacen-

-do. 1, ;’ennmle Ramorino comanda l'ala’ dritta dell'esor-

eito picmontese, Garibaldi comanda Iata sinistra; a Carlo

Alberto nom resta o comandaro cho Vala del centro.

— Cavaignae, per quanto mi dicono’ i giornali, pare
che non vuol fare pii il Presidente provvisorie. Egli in
una deltultime sedute dell’ assemblea nazionale vole-
va consegnarc il suo gran campanello della Presidenza
della repubblica nelle mani de’membri dell’ Assemblea; -
ma I'Assemblea gli ha detto: resta. Cavaiguac & restato

e aspetta I'elezione popolare che deve decidere a chi de-

ve darsi il. gran campand!o L Imperature Cosare Augu-

sto'q'ua'ndo_voleva esserepregolo a rimanere diceva al Se-
nato e al popolo romano.che voleva deporre il sno gran
portafogli, il Senato e il Popolo pli diceva resta, e
Augusto restava. Cavaigaac imperatore provvisorio del-

‘Ia regubblica-franceso fa come 'imperatore -delfl’ex re-~
‘pubblica romana che volc.a di_ tanto in tanto ess:r pre-

galo a restare.

' “.ILA I‘PJ BI OLESL& SEBA

I‘IGBEI’%TWI - {2, i)d!‘l} — fa i'amxgha del Coneia-
{etti — Una moglie troppo felica.

' l\UOVO - (1' Pari) — Linda di Chamounix.

hA'{{LINO — Ui Diavolo chiuso in uno sfipe. Ber-
- nardo Iﬁmpogna @ ngl Cmra
mella.
FENICE — dacopo lo Scortichino.
' SEBETO —11 Conte Gmham

Il Gerente Framinawno MARTELLO,

_Napolif_-_-'%.- Senmparija Parigina 4’Alee. Luvox, “



